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Questo f o g l i o  che prendo a v iv ere  
ad.eriog,vuole cenere la  nostra  voce 
v’j.ii ara e deci sa, 1 ' eco' d e l la  nostra  vo 
tonta, di l o t t a ,  de l  nostro  entusiasmo 
arci curo o con c lu s iv o  por la  arando 
0 UU G a di Ili b e ras ione Mas i q naì o .

Muova c-ori ardi a" 1 ! abbiano ohi amato 
0 ^Q-1 omosto gesto  abbiamo vo lu to  ri** 
sorsero un vocabo Lo che la  roto.r-iea da, 
s c i  sta aveva guastato colmandolo di ~ 
.'.i ooxxanso j.ragojBce, di s i g n i f i c a t i  
nouraliti ó t i c i  e innatura l i  .La g ioven ­
tù studi oca. ohe amo. sopratutto  1* indi 
pendenza d e l l o  s p i r i t o  e la  d ign ità  

!f TCx'° e © 1 g iu s to ,  npn può asitare
•••.....ocracei uro in  massa i l  sacro idea

per cui tu t ta  quanta 1 * umanità orè 
rj+-a o sana combatto con arder e-* 

mi non contiamo di apportare a l l a  
torta  so lo  i l  contr ibuto  d e l la  nostra 
cu lt  ura, sarebbe ben poco in  questo ma 

‘ monto bile conosce i l  m artir io  di mi- 
'T-’-Gì-a .li e r o i ,  che a s c o l t a  i l  fragore 
lolle, armi e l ' u r l o  di m i l le  battaglie 
Noi v og l iono  entrare noi  v ivo  d e l la  

lo l ita ,vogl iamo co lp ire ,vog l ia m o  clic 
i l  nemico c i  torna* fummo s tudent i , ados 
se non possiamo escare ohe s o ld a t i ,  a- 
desso non possiamo essere che combat- 
t e ut j. strenui e d e c i s i  di questa ironia 
ne b a t t o l i l a  per i supremi v a lo r i  oli 
c i  o soc i  a l i I  n ostr i  caduti ,  co i  quo, 
l i  abbiamo d iv i  so l e  oro- di studio 0 
ili l o t t a  primo f ra  t u t t i  Giacomo Lu- 
r a n e l l o , c h e  fu i l  m ig l io re  dì noi - a - 
npptta.no con ansia  o con stupore cho' 
c i  decidiamo a ' r a c c o g l i e r e  la. f ia c ca -  
lo-, lutainosa e h 1 ossi hanno fa s c ia ta ,  
poiché i  1 piombo f a s c i s t a  ha spezza­
to  i l  lo ro  ultimo canto di f ierezza*
ion dove languire  questa f i  ac co la ,  nàti 
lev spegner si * Accorra tu t ta  la  g i o ­

ventù d i g l i  Atenei e d e l lo  s c u o l e , o ì  
al dì sopra di ogni convinzione jòoliS 
t i c a  » s i unisca  per l a - r i s c o s s a  e la  
l i b e r t à  d e l la  Patria !
S-- amaro d o lore  che s i  desta nei no­

s t r i  animi quando c i  guardiamo o c i  3± 
tediamo in t rop p i  pochi ancora s t r e t ­
ti  attorno a l l a  bandiera d e l la  r isoos  
sa .Sgxi  L g l i  allgrì?E> p a s s ì b i l e  che 
■rientro la  gioventù operaia è entrata 
da mesi n e l l a  l o t t a ' i n  massa compatta 
e fieramente d e c i s a , l a  gioventù della 
scuole  si a preda ancora ad un quo. sito 
baie senso di smarrimento, di ignavia,? 
top c ib i  le  ohe que l la  c a te g o r ia  di gio 
vani che più fortemente dovrebbe av­
v e r t i r ò  i l  senso di r e sp o n sa b i l i tà  rie 
r  a l  e, che di entro di se ha tu t ta  una g£ 
r i  osa tradi  ni onc da .d i fendere , sì a og­
g i  supina in  una in s p ie g a b i l o  s o n i l i -

l i t a  s p i r i t u a le , c h e  la  r i v e s t e  di 
vergogna e d i ’ v i l t à ?

Ancora non a tempo per noi di for  
mulare accuse dec iso  e i r r  omo v i  b i l i ;  
se siamo pochi moltiplicheremo lo  
nostre energìe  o la  nostra  fede,ma 
Ietteremo egualmente con tutto  l ' a r  ■ 
dore di c ui si amo c apaci ,
I l  nostro  esempio t ra sc in erà  tu t t i  

q u e l l i  f r a  i compagni i l  cui indulto 
pon è stato un v i z i o  d o l i o  s p i r i t o ,  
ma solo  un perìodo  di r i f l e s s i o n e  o 
di esumo, a l l a  r i c e r c a  di una nuova 
luco  in t e r i o r e  che desse f o rzo ,  o ve 
lo  uoa, * Agli  a l t r i ,  a co lo ro  clic oos c ìn  
temente rimarranno a ssent i ,v ad a  i l  
f i e r o  disprezzo  nostro  o dì tu t to  i l  
popolo I ta l ia n o ,  cho domani., l i b era to  
5J> dai ^ cp o i , chiéderà contò a questi 
mortif ic .aoori  del  caperò e d e l l  - 
r i t o ,  d è l ia  l o r o  d e l i t t u o s a  assenza 
d a l la  grande l o t t a  di ogg i .

STUDEMEI TUTTI,AVALVI DELLA LOTT-l 
G.fiifA TREGUA E SEDIA AGITAZIONI 1’ 
ù L ! I M'I .1 UEREZI 0RE DAZI 0 GALE I 
MORTE i l  TEDESCHI E AI TRADITO,ir .. 
SCISTII “ “ T
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'Al Cornitaltcfc studentesco
Genova

boi momento in  cui t u t t i  g l i  sforzi 
d e l la  Gioventù i t a l i a n a  debbono esse 
ro t o s i  .verse la  v i t t o r i a  f i n a l e  sul 
i  oscuranti sho . c la barbari c nasi -  
fa sc i  st a, j. 1 C ora-, Prov . del front  o del - 
l a  Gi oventù di Genova, sa lu ta  con sod 
v.i ùlazione 1 ' entrata in  linea, dogli 
studenti u n iv e r s i ta r i  o medi -,
Gii^ studenti devono rinnovare le  e -  

ro icho  gesta  d’ausix. e ss i  compiute ' ì  
durante i l  nostro  M'azionale R is o r g i -  
ment o _ e port ar si nuovament e al l| a,van 
guardia di tu t te  le fo r z e  che combat 
tono pur la l ib e ra z io n e  d e l la  p a t r ia  
dal nostro secolare- nemico, 
l''°n U11c studente 'deve mancare, t u t t i  

devono c o n tr ib u i re  in  ogno mode pos­
s i b i l e  a questa immane b a t t a g l ia  che 
sta volgendo i l  suo ep i logo  v i t to - '* ’-*SOà
MOLTE AGLI IEVASOLI TEDESGHT l 
MORTE AI TRADITORI PASCI STI "" ! 
h imi. TALI A LIBERA E IDDIPENDERTI !

I l  Comi tato P ro v in c ia le  
del  f ron te  d e l ia  Gioventù per D i n  
dipendenza Masiornalo e la  Libertà 

SEZIONE DI GENOVA . "
--------------------=  o q A . ----------------------
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JiO annate a l l e a ta  passano t r i o n f a i  - 
at e d a ' u n ciuco esso a 11 f a It r o 41 n $3i 

i l  f ron te  tedesco  è in  pieno 
■ ■■ - imeni o , in  pochi g io rn i  sono sta

"'■9 l i b e r a t a  P a r ig i ,M a rs ig l ia ,L io n e ,  
a 1 oaife, Gr onori l e , To lo sa ; o s c r e i t i  Ap- 

.o-umcricani o p a t r i o t i  agiscono in 
Ciro usi-astica eo l la b ora z i  one-, In I ta l ia  
le  truppe de l  gen-* Alexander ri arino sfere 
r i t o  1* a t tacco  d e c is iv o  contro la  l i ­
ma ( lotica ,  1 p a r t ig ia n i  dilagano per 

r'Q'tlfìiè' e c i t t à  , A l l ' o r i e n t e  i safcdL 
l i t i  di H i t le r  presi  dal t e r ro re  per 
1 1 in o r i  tabi 1.-: f in e  cedono le  armi e si 
’ e hi o v  an o ccì  it r o 1 1 a 11 e à io  di i e r i ; '  

intanto Ho, gloriosa,  Rosso, si'",
i n o l t r a  velocemente n e l la  pianura ru­
mena: in  a ttesa  dì la nc iars i  por la tra attesa* 
vo lgente  d e c i s iv a  avanzata che segneae 
rà la  f in o  del  nazisrao-*

In questo i n cessante susseguirs i  di 
dei c i  sì vi- s u c c e s s i , la  parola (Bordino 
per noi non può essere cric una:AGIIa-1,
'agire con ogni messo contro i l  nemico 

manzi».fascinola o contro i  suoi mossi ; 
studiare assiduam’cnté tu t to  l o  possi­
s i  l i  forme di a t t a c c o ,e  r e a l i z z a r l e  
con dec is ione  e f  erme zza-, potremo prò- 
e e de r e a 1 d i s- a r m o di mi 1 i t a r i  i s o l  ati 
seminare chiodi  a guattirò punte nelle 
v i e  di t ra n s i t o  per l e  autocolonne na 
s i  s to ,  sabotare i c a r t e l l i  in d ic a to r i  
tedesch i  , svolgere  una continua att iv i  

. tà agì t a t o r i a  con s c r i t t e  ’ murali e ita 
lancio '  di v o la n t in i  inpurrezioriali  «
Precedendo Pos i  noi 'sortiremo un dop- 

do e f f e t t o :  renderemo d i f f i c i l e  la  vi 
da ai nostr i  nomici e conquisteremo 
l ’ - m r g i a  o l ' af f iatamento necessari  
: ;r passare ad azioni  o f f e n s iv o  più 
complessc'iL 1 espcrifÉnza ci insegna che Causa di 
n e l l o  a g ita z ion i  , neg l i  sg^.operi , negli, 
attacchi  al' nemico, ogniquvoIta. c ’ è sta 

a 1; >, nec e s s ar i a d e c i  si one , i l  nomi co 
n.a ceduto o è sceso a p a t t i  ih ridi vO-

H i l l

disinos de noi agiremo con ferma vo lcn  
t à , s e  non o i  lasceremo abbattere da 
d i f f i c o l t a  o oo tncp l i  cric incontrerà 
a o ,s e  la  nostra  opera di reclutamen 
■oo di nuove fo rze  sar| inde f i s s a  db sii 
presto  saremo a l l '  avanguardia m  t u; 
t ! ) i  1 movi m ant o s t ud e ni osco d e 11! I t-a 
l i  a ancora oppressa da l lo  belve  n a f  
f a s c i  sto-.
Compagni, tu t to  i l  popolo attende; an­
che da noi un contributo  a l l a  sua s i  
vezza-i

l:on esit iamo, non manchiamo a l l a  no­
b i l e  provai

~ ~ € °  Q °  0 „  „  ^

All* scorilo, nostri, car i p r o fe s s o r i  in
Domani f r a  i v o s t r i  a l l i e v i , v o i  con 

tcrei ;o  molt i p a r t ig ia n i  o p a t r i o t i  di 
oggi-, Chi di voi  si prepara già  per ih 
rioggi are domani a l l a  l i b e r t à  " r i  cenali 
q u ie t a t a " , mentre oggi è rimasto amor 
cor-.il e con la  coda ira, lo  (-'ambe,non 
potrà che avere d e l lo  sorprese!

La p o l i t i c a  c landestina ,  ì a  lotta, e» 
rotea  e 'oscura,non è cosa indegna 
neanche per i .psnuiikajExi. pensatori  
e i  f i l o s o f i »  I v o s t r i  c o l  loghi di do 
ma o n os tr i  compagni , lo  di mostrar oro 
chi ararne riti o .
rom ani  la  democrazia r i  cono se or'-, 

lu te i  c o lo ro  che hanno fieramente o y u  
battuto  i c a lp e s ta to r i '  d 1 I t a l i a ,  i l  
d i r i t t o  di par lare  c « L a g i r o  -I 
Avanti con buona vo lontà7os iste -  uv. 

Comitato di D ifesa  degl i  I n t e i l o t t m  
l i * e u ì  già aderiscono non pochi di 
v o i , che v i  a c co g l i  crà o v i  darà 43 rh; 
t ivo ,  perchè no salato  c o n tr ib u ire  alla  

’ borasione N&sìerialo. 
p r o f  essos'i ,  bùi te i l  popolo  i t a l ia n o  

attendo anelatala -voi a ualcosa per lo 
sua salv4ériù.|de,a. 'diÉièutioatolef 

------ e r i .  ' ‘o o
g l i  amo far  tesoro  d e l l  * esperi enz a se- „ , ,
pratutto  adesso che q u a ls ias i  co lpo  Ĵ ETTJipU APERTA AL"CHE TrilhAE?" 
in fa r to  a l  nemico p er ic o la n te ,  anche i l  $'i JrioYr'doY cfhVTQ n ^  
più l i  ove, può avere conseguenze fa te i  l a  nostra malcreanza, ma a s c o l t a i  ech 
l i i  . . * . _ r .  j.i° ì  Siamo ass idui  l e t t o r i  del vostro

Da mesi la  gioventù operaia l o t t a  no um orist ico  settimanale j i l  s a l t i  montò 
Miniente e con grandi r i s u l t a t i  in  -cacche cj induce settimanalmente a oliv­
ato senso ;noi adesso scendiamo in  no- sta ingrata f a t i c a  è i l  do si dori o '■fch 

; i l e  gara con ossa, animati da un sano l o ,  lo  sappiamo) di trovare qualeim 40-> 
o - cos tru t t ivo  s p i r i t o  dì erniosiono. '  ta  su l le  vos tre  c o lo in c ,u n  a r t i c o l o  * 
Dobbiamo con la no s ora a ut ie i tu i h — aob|$riiunza int e l l i a c n t e  cuj poter  ;i 

cessante creare in  Genova una vera a p p l i c a r e  con una c o r ta  s o d d i s fa ^ i ln ^  
mosfera in surrez ion a le ,  con p,articola- Ma confessiamo, ogni sabato 'non ci’ "ro 
re riguardo- ai qu a r t ie r i  cen tra l i  dai s ta  a l t r o  che rimpiangere' scornatimi»! 
la  c i t t à  dovo si è s t a b i l i z z a t o  un f r a n co b o l lo  da 5 0  centi c o l  civaie Me 
quoto" e non e d i f i c a n te  senso dì a t tenn i  di speranza, c i  oravamo 'avv iat i  al

/



“ 3 -
-• d i c o l a  per d i i  odoro del  vostro  giqn 

•calo, f r a  le  torvo  occh iato  dei prosai 
ti-,

Ora vi '  r ivolg iamo u f f i c ia lm o n to  l a
donando:vi di spi ac orebbe, s ignór !  del 
"Ohò l 1ì n s c i " impaginare-una fc l ta ta a  
t e ,  un a r t i c o l o  contro i " v o s t r i  nemici 
" che abbia, un pouf sonno del so l ite?  
r[o  vo i  l o  fa re te  v i  promettiamo una 
gustosissima, r e p l i c a .  ri 

Se jjoì , danno v os tro ,  non s ie te  proprio 
in  gradd di a c co n te n ta rc i , obbono - dite 
c o lo  franòamento senza pudor i , o ' n e i '  
destineremo ad a l t r i  scopi più voru,- 
condi i n ostr i  francobolli-*- 
Pertanto mentre v i  salutiamo,vari  

foga ,  Carbonaro, P ezzate , Patri  I l i ,  eoe*; 
toniamo anche a rass icurarv i  ohe prcò 
.sto, p re s t i s s im o ,v i  toglieremo l'impos? 
r a z z o .d o l  nòstro incBgnìtò-*Àttanziono I

°  ° Q °  0 —

r "^ò||hh';pHObTE ' ";  per - :
1) t u t t i  j  "luminari "  del "Che 1 ' ingoi
2 )  Ub aicip I ’onz cechi , p r o f i d i  e ult  ur a 

• m i l i ta r e  a l i a  nostra  Università *,
spia f a s c i s t a  e agente provocatóre ;  
segre ta r io  del fu  sgherro gon*Sil ­
v i  o hbàròdi * ~ " " '

3) Perdonando d*Amato, p r o f *di f i l o s o -  
f i a , p r e s i d e  ai l i c e o  s c i e n t i f i c o  
Cass in i ;  spi a p r o v e t ta ' in  danno di '  
studenti  e p ro fe s s o r i  ; degno r ievo­
catone ' del  ' suo sch i foso  maestro , i l  
perif|lonòfò Giovanni Gentile-*

4) Dino Iris sono studente in  legge (f i»  
r i  corso" naturalmente) lurido  . e sml 
d o l ia te  segre ta r io  de l  neo G-ufri ( )

■ Dino e i l  monocolo e g l i  stj .vali  
:eon ’ speroni e i l  f ru s t in o ,d ov e  l i  
hai merini?)

I «sunnominati in d iv idu i  sono pregati 
l i  v o le r  passare ai nostr i  u f f i c i , p o s  
s ib i  inerito do po i l  c o p r i fu oco ,  per ri. 
t i r a r e  i l '  loro  c e r t i f i c a t o  di morte* 

(continua a l  prò ssì nùmero)____ , _ ooq° omw_ ____

Ibi/. A ta IbhLA- 3QCIETA!.
Con g i o i a  abbiamo v i s t o  sorgono opto 

gradirò  rapidamente in  pochi m e s i , i l  
movimento p a t r i o t t i c o  femminile inq.ua 
drato noi Gruppi di D ifesa  d e l la  Donò 
na e nel  P*d*G-s un segno, questa cò 
nergiea presa di pos iz iono  d o l io  no -  
st-ro donne n e l la  l o t t a  a ttua le ,  di un 
in co n fo n d ìb i le  pregresso nel r innova­
mento s p i r i t u a le  del  nostro popolo* AL 
l i  sopra dei v a l o r i  p r a t i c i  e d o l i  e 
funzioni  che la  donna è chiamata a s  
svo lgere  nel  quadro ’ d e l la '  l o t t a  di li  
borasiono na z iona le ,no i  avvertiamo in 
questo f a t t o ,  V  i n i z i »  di una nuova era.

por c iò  che concerno 1 ’ emancipasio- 
nc dc^ra donna e la, sua v a lo r i z z a  — 
zionc  come elemento p o l i t i c o ,
L'angusto or izzonte  entro cui si co 

str ìngeva l a  v i t a  o i l  pensiero  del 
l a  donna negandolo anche i  più oleim 
montarci d i r i t t i  p o l i t i c i  e s o c i a l i  ,è 
decisamento superato*(||icsta eostr iz ìò  
no d.ei compiti e dei doveri forami ni « 
l i  nel  quadro d e l la  v i t a , c h e  si ve ­
r i f i c a v a  sopratutta in  I t a l i a ,  ora, no 
t i  amo Delio, non solo  la  r i  su-Itantc di 
un a p r o g izu d is i  e v o le  t r adì z ione ,  ma s e 
pr atutto un g ioco  p o l i t i c o  c o l  quale 
i l  xasei sino mirava ad asserv ire  c-d 
assopire  sempre più le  masso tiranno^ 
gi  at o*

Col mito d o l la  sposa cenerento la  del 
i oc d a r e  domestico, si creava un t ip o  
dì donna d o c i l e , t  imoro s a , i n b o l l e , n e 1 
cui egoismo sentimentale s o f f o c a v a n o  
e si esaurivano g l i  impulsi di r i  v o i  
ta  -.contro 14 oppressore fa s c i  stanche 
di v o l t a  ih  v o l t a  agitavano l 'animo 
dei mariti*'Con la  vergognos i  cono ozio 
no d e l la  madre p r o l ì f i c a ,  con l 'ostr . -  
csismo al 1 1 avvio d e l le  giovani verso 
specialmente determinato carrio.ro in. 
to.Li a t tual i  , con i l  promuovere f r a  So 
gioventù f  olimi ni l e  una passiono ’s..,c.o 
I l va e s i b i z i o n i s t i c a  e f in e  a so sto:., 
sa, i l  x asci  sino ha messo in  atto ogni 
cura ondo d i s t o g l i e r e  dagli  i n t e r e s ­
si p o l i t i c ì - s o c i  a l i  la  massa fammini 
l o .
dor c iò  che r iguarda le  donne impio 

gate od operaio ,  sì può diro  elio i l  
basso cos to  d e l l o  loro  p res ta z ion i  
noi con front i  d e l la  mano d 'opera  ma­
schi lo , t ondeva a s t a b i l i r ò  una co ne or 
ronza di sosso n e l l 'a s su n z io n e  ag i i  ~ 
i rapi egli! , t al  o da impedire 1* a f f i a t a ­
mento di c la sso  f r a  lavorator i  e lavo 
r a p r i c ì *S questo fàtuo ha generato a 
lungo confus ioni  o s u p e r f i c i a l i  giu­
d iz i  c i r c a  i  compiti d e l la  donna ì 
sugi doveri e i suoi d i r i t t i *
Ma ora busta jqucsta  l o t t a  ha-dime ~ 

strato  come l e  donne i t a l i a n o  siane 
ardenti p a t r io t o , c o n s a p cv o l i  del pc- 
sto ohe aspetterà lo ro  n e l la  nuova so 
cheta*uriso f i n  da adesso agitano lo "  
lo ro  r ivend icas icn ì 'rec lam an o  i l  d i ­
r i t t o  al  voto p o l i t i c o ,  esigono una su 
peri  ore l e g i s la z io n e  s o c ia le  che ncr 
metta loro  dì adempiere a l l e  funzioni 
di^madri, senza pera l tro  fare  di lo ro  
d e l lo  schiavo dèi sesso* 
boi sosterremo con g i o i a  le  nostro"  

donne nel lo r o  processo di emancipa­
zione,  perchè comprendiamo l 'a p p o r to  
ohe potranno recare a l l a  r i s o lu z io n e  
di tu t te  l e  quest ion i  d* ogni ca ra t i  co
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o portata ,perchè  aspiriamo a d iv iderò  

.a otre v i t e  con d e l l o  vere eorapa- 
; exie^non eià îQ per noi solo  stru- 

’p 1̂  di p iacerò  o di p ro l i f ieaz io .no  
' l e  qua l i  poter  r e a l i z z a re  una 

a co sc iente  fusione di s p i r i t o  c 
di pensi oro »
„ ^c-ltro nel  nostro  ambito invitiamoti  

■Ale l o  giovani d e l l o  scuole o dolio 
i v o r o i t à  ad a c co s ta rs i  a noi per cs 

dro organizsate  c r i c o v e ro  d i r o t t i l e  
sui c o m p i t i ' che spettano loro  in  quo 
Suo momento, salutiamo eoi! entusiasmo 
lo  compagne dei Gruppi di Difesa del 
la  Do mia c del ]?*d*G-*che hanno com­
preso come i l  m ig l io r  metodo per po­
t e r  domani avanzare dei d i r i t t i , s i a '  
q u e l lo  di a cqu is ta rs i  oggi dei nob i­
l i  m erit i  n e l la  l o t t a  per la  l ibera -  
zione de I t i l i  a ,

O O q O O

l i m i t i ,  costringendo in  p r o s c r i z i o n i ,  
intorvendnooon c r i t e r i  p o l i t i c i , d e v o  
i l  pensiero o lo s p i r i t o  avrebbero 

do '/ ut o  ̂ spazi aro 1 j.borì o sovrani -, 
Invitiamo dunque, t u t t i  g l i  studcv.11 , 

di 'qualsiasi f a c o l t à ,  i  quali  abbiane 
p o s s i b i l i  u a  di t ra t ta r e  argomenti arti
s i i c i ,  l e t t e r a r i ,  s t o r i c i , f i l o s o f i c i ,
s c i e n t i f i c i , d i  in v ia r c i  i  loro  a r t ico  
1i  eh e pub b l i  oh oromo *

.ai questa, maniera o l i t e  cho p roc i  sa» 
i o  1 un Guaio pos iz ione  dei giovani ri 
spetto  a l l o  v a r io  quest ion i  d 'a r t o  o 
di s c ienza ,no i  gotteremo le  fondamen­
ta  per la futura necessar ia  opera di 
r i  c o st ruziòfic  cu lt  u r a l o ' c  spi r j t ua 1 e 4 

-  — -  — 0 c o c ° -  — J " J '*

SUI ” é ì : 
Dice *«ir,r

GANTI - ÌDP1I1"
1! in sc "  i l  g iorna le  dì rat" 

to  da Davide 3ogp.-o;óh licenza, parlari  
do - che l o  br igate  Nero dovrebbero 
essere  i l  pepno d e l la  v i t a  nazionale 
presento o futura-* Nessun compito'do? 
v re b b ò 'e s s e re  ' lo ro  P i o t a t o ’ , pò sauna f  
Jffioa idii' legal i t à  dovrebbe\intralcicS” 
Ipi (guest ' ultima frase  c i  f a  modi’tarcs' 
i n f  a t t i  c i  domandi amo, quosta gcnt e no 
c in t a t a  h e l lo ’ ga lero  e noi manicomi 
cr im in a l i  come * tonni?  
r o s s i o i l o  che di giorno di contontinb 
d e l l o  s o l i t o  t r o n f i e  passeggiate  esi­
b i z io n i  s t i  cho, armati ' f in o  ai denti , e 
di notte  s.i' attardino  p e r ' l e  deserte 
v ie  d e l la  c i t tà ,p a g h i  solo  di spara- 

a l l  ' ìimpazzata 
luna o di lan

_Gi di molto par lato  sa giratel i o r i ­
v i s t e  l e t t e r a r i o  dì c r i s i  dal Teatro 
i t a l ia n o ,  di c r i s i  dui cinema italiano*- 
mai però la  c r i t i c a  si e spìnta sirice'' 
r  semento o l t r e  la constataz ione ,  o in ~ 
fondo c i  appare naturalo che por moz-' 
z o^ l i  c r i t i c i  f a s c i s t i  in  tempi f a s c i ­
s t i ,  non potessero  ven ire  in  luce lo  
vc :r.o_ sorgenti de l  malo.

Anzitutto  la  vera  c r i t i c a  aveva lo  
mani legato  o non poteva c o l p i t e  c e lò  
ro che si autodefinivano commediogra- 
i i  o r e g i s t i  o s o g g e t t i s t i , ma erano' 
in  roa l tà  so lo  amici di qualche in  - 
j. puentc gera rca ;o  d 'a l t ron d e  t ra  ì  dòri 
b i c i  s t o s s i  era molto d i f f i c i l e  trevo 
re chi avesso l a  capacità  di formule- 
re un g iu d iz i o  obb iett ivo*
/Lo conseguenze di cfcò sono stato  ohe

ro
l a
I  u

i  eliovani applaudit i  dai c r i t i c i  c p i  
r a f f i c h e  di mitra al pubb l ico ,  cho plaudo sempre quando i n ^  
iarc  bombe a mano e© c r i t i c a  s n o cc io la  paroioni  p ioni  dì m

contenuto,hanno continuato nei loro  cr 
r o r i , e  i^vecch i  hanno seguitato  a dar 
c i  la vor i  basati  su ormai ammuffiti 
canovacci  *

I l  t e a t ro  i t a l i a n o  ha cos ì  subito un 
sur osto ,  r i  due ondo si a v iv e re  d e l la  prò 
p r ia  tradiz ione,mentre  a l l » e s t  òro é i  “■ 
si evolveva verso nuove forzino c nuo­
vo espcrienzot

Gi_ sarebbero potuto faro  buono coso 
anono r ica lcando  i  vecchi  modell i,ma 
questi  presuppongono cho la fantasia  
d o l i  art ista ,  possa spaziare l i b e r a  nel 
mcpiuo ono $1 orca  o che possa serv ira i  
’T  ‘’J 1 p o s s i b i l i »  Noi’ campo -
del tea tro  c iò  era im p oss ib i le  perche 
pai s i  uarobooro p o tu t i  s cr iv erà  lavo 
r i  uno rappresentassero la v i t a  quale 

..... cra in  I t a l i  a; ora obbligo

:Xi ult imi esemplari d e l la  s t i rp o
h g a t t i ?
Leu vogliamo fare  in s in u a z io n i , ma 

chissà  cho tant i  f  u r t i , furto, r e i  l i  et 
sw d  l&à* , . ,  , ?
Oliò siano l ó ro  ' i n so l i t i '■ ' ignot i?"

I b i j ì i u t  i l  a  m j l L x ,"Nuova G oliardia"  non ha 
solamente un appassionato 
p o l i t i c a  e di l o t t a ,b e n s ì   ̂ I <̂v I  
le  possano permettere l a  sua portata  
o la  sua natura c landest ina  (por a- 
d o s s o ) , i n  osso devono trovare  p o s t o '  
anche a r t i c o l i  prettamente i n t e l l e t ­
t u a l i ,  di indo le  a r t i s t i c a  c s c i e n t ì ­
f i ca *

I I  fascismo nel  suo

da essere 
f o g l i o  di 
per quanto

m ale f ico  vont.omvoraiaonto ora x-pa;i.

s a t 0de fa  1 s i f i ca to ^ a n c  he° 1 e o n i  11 m n a l c ^ i i l u " ^  H H ? *
d o n a  cu ltura  o d o l i - a r t o , i j o n o n d o  J ™ 3 Ì



j'icl c i  nona' Ali f i  In venivo, a contare 
ino Ito  di p iù  di quanto lo  s tosso  fi ' in 
Ip-1 cobo cos ta to  a l l ' o s toro ,  nono stanti 
■ .ab lo  paglie degl i  a t t o r i  e a l l o  mao- 
Pranzo ' fossero i n f e r i o r i  ; i n u t i l e  elio 

nc.ro  ̂dove f i n i s s e  la  rirnanonzai » » cen­
c i  usi oro c&q por mantorito un f i lm  nei 
l im i t i  ili cos to  n e c e s s a r i , si dovevano 
giaurro alcuno spese di soo.no, costumi, 
■'oc'j’ -, t , o  ut r i c o r r e v a  a l  f i lm  commer­
c i a l e ,
^ Ino l tro  è noto i l  cistoma con i l  qua 
lo  le  dive .giungevano a l l a  c e leb r i tà ,  
o come i  r e g i s t i  f o s sero  sì incapaci,  
ma i n  compenso molto raccomandati, 

.essendo questo lo  sta to  d e l lo  cose 
in  Italie»,rèi paro che v i  s ia  molto et 
tirai sino a par 1 ar o  sornpli ooinento di cri 
s i  » , «

; 'metterà $ noi g iovan i ,  domani in  quel, 
l.a l i b e r t à  di s p i r i t o  por cù:'l "ogni 
l o t t ia m o ,a f f r o n ta r e  e r i s o l v e r e  la  tuo 
s i i  ohe, in  maniera do, r cs t i tu j . ro  a l l ’ or 
to  i t a l i a n a  la  d ignità  elio l o  covapetc 
Ma, intanto • mentre ancora siamo impe­
gnati  in  questa l o t t a  per i l  r is ca t to  
dello. Patria ,possiamo 'utilmente disco, 
t o r o ,  e i n i z ia ro  aceanto al  proeosno 
di- rinnovamento p o l i t i c o ,  là  r i e d i f i c a  
z i  ono d e l la  ' cu ltura  e d ò l i ! art o nostra

Sicuri  di incentro,ro la  piena comps- 
prensione di quanti guardano a noi. . 
con simpatia,promuoviano questa sot 
t o s e r i z io n o  avente lo scopo di s ta t i  
l i r e  un fondo elio c i  pernotta  di in ­
crementare l ' o p e r a  che abbiamo in t r a  
presa con tanto entusiasmo»

I " repubbli  ehi ni " c i  accusano di cs 
nero al  "so ldo  de l  nomico6 , ma o s s i ,
1 o s appi amo,  hanno no It a f  : hit asi a-, , » -, 
Amici o sirapati zzanti , anello con una 

ofPorta  di denaro si c o n tr ib u isco  
a l l a  lotta-»
Vi abbiamo ammirato quando non avete 

dato nulla  per i l  mas dei t r a d i t o r i ,  
v i  abbiamo ammirato quando avete fa t
to or. mollio dà mercanto, durandor la
otre  lì:> azzata - settimana dei :irc' fUghi
• « .f Et SOd sti;ma adesso » ; . * •

hoc 0 pertanto i l  primo elenco, cui
upori óviiq  eli farno nop 'u i r e molti altri
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